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«La musica
ha bisogno
di scuole
e formazione»
■ Carodirettore,

avevoseianniquando,nel1926,arriva-
vanoincasalecopiedel’Unitàclandesti-
nadaPadovachevenivanodistribuitepe-
ricolosamente,doveerapossibile,damio
zio.Èungrandevantoalqualesonorima-
stofedele.Oggiaottant’anni,gli idealidi
giustizia idealemimuovonoancoranella
stessadirezione.Hoportatonelmondo
pertrentadueanni,damusicista,conil
QuartettoItalianoilnomedell’Italia.Dal
1978uninfartomihatoltoquestapossibi-
litàfacendomiinteressarecoerentemen-
teall’educazionemusicaledegli italiani,
unpo’scarsainconfrontoaipaesieuro-
pei.Hoquindifondato,venticinqueanni
fa,questaScuolachecredosiaecontinue-
ràadesserevantodelpaese.

Holettoinquestigiorni ilsupplemento
diScuolaeFormazionedel’Unitàefran-
camentemirincrescedinonavervisto
neancheuncennosulproblemadellafor-
mazionedelmusicistachedovrebbeinte-
ressarel’opinionepubblica.Sonofatti
preoccupantichedannopocasperanzaai
tanti italianichesi interessanoaiproblemi
dellamusicaecheindebolisconolosvi-
luppodelnostropaeseancheinconfron-
toconglialtripaesidell’Europa.

Ilgiornaledel’Unitànonpuòignorare
questiproblemi.Lapregootiprego,caro
direttore,dinondeluderequesteattese,
affinchésianodemocraticamenterisolte.

Piero Farulli
Fiesole (Fi)

Petrolchimico:
risponde
il prosindaco
■ Carodirettore,

holettoconunpo’diritardolaletteradel-
lasezioneDsdelpetrolchimicodiMar-
gherapubblicatasull’Unitàdel17settem-
bre.Perquelchemiriguardadevosolori-
cordarechel’amministrazionedicuisono
partehafirmato«l’accordosullachimica»
dicuiparlalasegreteriaDsdelpetrolchi-
mico-esattamentecomehannofattole
altreistituzionidiretteanchedagliam-
bientalisti,comelaprovinciaeovviamen-
teilgoverno-echeleeventualialternative
alleattualiproduzionisonostatedamee
dagliambientalistipuntualmenteepreci-
samenteindicatedecineedecinedivolte
intuttelesedipossibili.

È l’atteggiamentodichiriducegliam-
bientalistiacinici licenziatoridioperai, in-
capacidiproporrealternativesenonil
«chiuderetutto»,cheseminasconcerto
trai lavoratorie,inqualcuno,alimentali-
voreeaggressività.Efinisceperisolare
semprepiùlafabbricaanchedacoloro
chelariconoscono,comeilsottoscritto,
comepartedellapropriaidentitàedei
propririferimenti fondamentalieche
pensanochenullaèpiùnecessariodel
dialogoedelconfrontotralavoratorie
ambientalisti

Gianfranco Bettin
Prosindaco di Venezia-Mestre

Il pastificio
Corticella
rischia
la chiusura?
■ Carodirettore,

unaltropezzodellatradizionediBologna
verràcancellato?Ègiàdaunannochela
Coophacedutoaprivati il70%dellapro-
priaquotadelpastificioCorticella,edèda
unannochevocipiùinsistenti,artificiose
ecreateadarte,parlanodismantellare
questarealtàproduttiva.Cosasinascon-
desenonlavolontàdidareuncolpodi
spugnadefinitivoalsindacatoeai lavora-
toriquali interlocutori inmateriadiorga-
nizzazionedel lavoro?D’altrondeèuno
scontrochevarcaiconfinidellaCorticella.
Sivuolecartabiancanelleassunzioni,nei
licenziamenti,neiprocessiproduttivi,nel-
lestrategiedimercato; il lavoratoredeve
ritornareadessereesclusivamenteunpre-
statored’operadautilizzare:quando,co-
meedoveserve...segliconviene,altri-
mentino!Ilmondoègrande:produrrea
Bologna,oSalonicco,onelterzomondo
d’Italianonfadifferenza.

Anessunovieneinmentechecisono
esperienze,tradizioni,modidi lavorare
nonstandardizzabili, irripetibili fuoridal
contestodovesisonosviluppate?Anes-
sunoèvenutoinmentecheforseildeclino
economicodellaCorticella(mapensol’e-
sempiosispandaamacchiad’olioinIta-
lia)èdovutoproprioallasceltadientraree
volerinsistereinunafasciadimercatosu
cui,adettadeglistessiverticiaziendali,bi-
sognaconfrontarsicon150produttori
nazionali?

Quindici/ventimiliardiperincentivare
queisettoridovesiègiàforti(settorepa-

staall’uovo)eformatispeciali (cheman-
canoalgruppo)nonsarebberounaconti-
nuazionedellatradizionediquestostabili-
mentosenzastravolgereesperienzee
qualità?Nonènecessario,proprioinque-
stomomento,riprendersiquellafasciadi
mercatomedio-altaepuntareaservire
quellafasciadipiccolaemediadistribu-
zionechepersalvarsidalsoffocamento
deiMegaeIpermercatipuntanoproprio
suaziendeingradodioffrirgliunprodotto
dialtaqualitàediversificato?

Quantidei150menzionatisonoattrez-
zatiperfarlo?

Carlo Battimelli
Operaio «Corticella»

Bologna

Le coop,
terza via
economica
e sociale
■ Carodirettore,

GiorgioRuffolo,aconclusionedelsuoarti-
colo«Lefrontieredelriformismo»(L’uni-
tà,12settembre),sostieneche«tralasta-
talizzazioneelaprivatizzazionedeibiso-
gnipubblicic’èungrandecampopoten-
zialmenteapertoalle iniziativesociali:al-
l’esapansionediunanuovaeconomiaas-
sociativaecooperativa»...

Questoèpropriamenteuna«terzavia»
praticabileperlosviluppodiunterzosi-
stemadiorganizzazioneeconomicaeso-
ciale:una«welfaresociety».

Intendoperciòsegnalaremanifestazio-
nichesirichiamanoalruolodell’Aci-Al-
leanzacooperativainternazionale-forte
diben750milionidiaderentidituttele
partidelmondoattualetravagliatodalle
bennoterotture,guerre,crisinellerela-
zionifrapopolienazioni. Ilsignificativo
manifestodell’AssociazionedelleCoope-
rativedeldistrettoAdriatico-Coop-esal-
talapresenzanelmondodell’Aci. Ilchiaro
richiamodelconvegnodiMantovadella
Cooperazionebianca,all’Aciassumelo
stessoprecisovalorepositivo.

IlconvegnodiPordenonedell’8set-
tembrescorsofralecentralicooperative
diSlovenia,CarinziaeFriuliVeneziaGiulia
-nellagiornatadellacooperazionetran-
snazionale-tendeatradurnegliorienta-
menti, inun’Europadeipopoli,alconfine
d’Italianelsegnoanchedellamitteleuro-
pa, inunatradizionecooperativisticache
hasaputosuperarelepoliticheautarchi-
cheetotalitarie.

Silvino Poletto
Gorizia

Il dissenso
dei Verdi
alle esclusioni
universitarie
■ Carodirettore,

ilministrodell’UniversitàOrtensioZec-
chino,cambiandoindiritturad’arrivolo
schemadidecretosull’autonomiauniver-
sitaria,hadecisodirenderepossibileatut-
telefacoltàitaliane,conpienadiscrezio-
nalità,diescludereglistudenticonuna
preparazioneiniziale«inadeguata»
(esempio:dalClassicoadIngegneria).I
Verdiesprimonounnettodissensonel
meritoenelmetododiquestascelta.Peri
Verdinonsipuòconculcareildirittodi
ognipersonadiseguireipropridesiderie
leproprieinclinazioni,eriteniamoquesto
unprincipiodiciviltàassolutamenteim-
prescindibile.

Edanchesequestidesideriedinclina-
zionimutanonelcorsodellavita,ritenia-
mocheloStatononpossanegareanessu-
nolapossibilitàdiprovareacambiarstra-
da.Un’esclusionedeterminataconuna
seccaearbitrariaprova,perquantoben
congegnata,rischiadiavereungraveef-
fettosiasull’autostimadellapersona,sia
sullasuafiducianelleIstituzioni,avendo
comerisultatounpeggioramentodel
rendimentodellapersona,neglistudie
nellavita.

Beninteso,nonvogliamoun’Università
chesiaun«parcheggiogenerazionale»,
bensì lapensiamocomeunagrandeop-
portunitàcivica,perlapartecipazioneso-
cialeeperlapolis.Riteniamopiùutileallo-
rapuntaresull’orientamento,apriorie
permanente, il tutoraggio, l’attivazione
deipassaggidiFacoltàatraversoicrediti
didattici: tuttociòincoerenzaconlospiri-
todellariformadeicicliscolastici,basata
sullacentralitàdellapersonaenondell’I-
stituzione, laqualeIstituzioneconsigliae
orienta,mamainegalalibertàdifare,alla
fine, lepropriescelte.

Fiorello Cortiana
(Sen. Verde, Commissione cultura)

Mauro Romanelli
(responsabile scuola giovani Verdi)

Timor Est:
un appello
di solidarietà
da Bisceglie
■ Spettabiledirettore,

ècongrandeamarezzacheascoltocome
voi lenotizieprovenientidaTimorEstsui
massacrineiconfrontidiunpopoloiner-
meepacifico.Rivivoconprofondacom-
mozioneimomentichecihannovisto
operareinAlbaniaasostegnodiuomini,
donneebambinikosovari,costrettiad
abbandonarelaloroterraecolpitineisen-
timentipiùintimiesacri.

Ancoraunavoltaèstatocalpestatoildi-
rittoall’autodeterminazionediunpopolo
chehasceltopacificamenteconilvotoil

propriodestino.
Dobbiamoammetterecheperl’enne-

simavoltalacomunitàinternazionale
mostratuttalasuaimpotenza.Sonode-
cennichelegrandipotenzeelafinanza
mondiale,permericalcoligeopoliticie in-
teressieconomici,assistonoindifferenti
all’imbarbarimentoealladerivadittato-
rialedell’area,dovelepopolazionisono
privatedeipiùelementaridirittiumanie
politicievivonoincondizionidipovertàe
sfruttamento.Eccoperchédurantelacrisi
balcanicasieraparlatodellanecessitàdi
riaffermareilprimatodell’Onunellage-
stionedellecrisi internazionali,un’Onuri-
formata,nonpiùfondatasull’egemonia
dipotenzemilitariedeconomichemasul-
laparidignitàdistatiepopoli,portatoridi
valoriquali lademocrazia, lasolidarietà
reciproca, lacoesistenzapacifica, l’auto-
determinazione, ildirittodicittadinanza
dituttelecultureedituttelereligioni, l’e-
quadistribuzionedellerisorseperl’elimi-
nazionedellapovertà.

Ilgoverno,ilpopoloitaliano, icittadini
diBiscegliehannodatoprovadella loro
solidarietàedella loropartecipazionecivi-
le.Oggi,comeinqueigiorni,nonpossia-
mostarefermi,insilenzio:dobbiamomo-
bilitarciperchéidirittiumanieleopera-
zioniumanitarieabbianovaloresempre,
pertutti,aogni latitudine.Alcontrario,si
darebbenonsolofondamentoalsospet-
todei«duepesieduemisure»masoprat-
tuttosidarebbelatristeprovacheidiritti
degliuomininonsonoinviolabiliechedi-
pendonodaaltrevariabili,qualigli inte-
ressipoliticiedeconomicideipiùforti.Si
confermerebbe,quindi, il fallimentoel’i-
pocrisiadiquellachefuchiamata«inge-
renzaumanitaria».

Prof. Mauro Di Pierro
assessore alla Cultura

Bisceglie

Ristrutturazioni
aziendali
e riforma
delle pensioni
■ Carodirettore

sullepensioni, inquestiultimianni,sono
stateinfiniteleposizioni,proecontro,sul-
lenormeattualicheregolanol’andatain
pensione.Indipendentementedaisingoli
argomentipersostenereleproprietesi, la
sostanzadelleposizionidellasinistraè
quelladimantenerelasicurezzadelle
pensioniperchièpensionatoeperchian-
dràinpensionenelfuturo.

Questaposizioneequilibratahaduene-
mici: ladestrachevuoleridimensionare,
tagliare;edipensionamentianticipati
chesfuggonoalleregoleequilibrateinat-
to.

Lacosapiùstranaècheimaggioripre-
pensionamentiavvengonoincoinciden-
zadiprivatizzazioni,trasferimentidiazio-
ni,cambidiproprietà,ristrutturazioni,
ammodernamenti.

Sottolineoquantosopraperdichiarare
chequestesoluzionisembranotroppoaf-

frettate,troppoagevolateecomunque
applicateunilateralmentesenzapensare
adaltresoluzionialternative,al finedievi-
tarescivolieblocchi.

Raffaele Felicori
Bologna

Parcheggi
e garage, problema
metropolitano
■ Egregiodirettore,

vorreiporreunproblemacheriguarda
moltissimepersonedellanostracittà,si
trattadeglioraridiaperturaedelletariffe
praticatedai«garage».Igestoridiquesti
locali,checoniproblemidiparcheggio
esistentiassumonounagrandeutilitàperi
cittadini,praticanocanoniipiùdisparati,
dapagareanticipati,mailproblemanon
sarebbetantoquesto,maquellodegli
orari. Infattinellegiornatefestive,addu-
cendononmegliospecificatedisposizio-
niprefettizie,igaragerimangonochiusi
ingeneredalle10delmattinoalle19della
sera(20d’estate).Lanottesonochiusido-
pole24maquellocheèpiùassurdoèche
nelmesediagosto,tutti igiorni,questi lo-
calipraticanolachiusurapertuttalagior-
nata.Tuttociònonostanteigestoridei
garagesi faccianopagareanticipatamen-
telamensilità intera.

Sulla legalitàdellacosanonmiadden-
tro,macredochesarebbeopportunoche
laPrefetturaemaninormepiùrisponden-
tiagli interessideicittadini,pursalvaguar-
dandoquellideigestorideigarage:nor-
mebasatesullacertezzadeldirittoche
stabiliscanoorariadeguatialtipodiservi-
zioeprecisetariffe, inmodocheanchein
quest’ambitononsicommettanopiù
quegliabusiversogliutenti«costretti» lo-
romalgradoaservirsidelleautorimesse.

Paolo Mattioli
Roma

«Le case degli enti
garantiscono
la nostra pensione»
■ Carodirettore,

nonsonod’accordoconl’ideadipassare
nelsalarioilTfr,perchésarebbesoloinfla-
zionistico,abrevetermineèsolounfalso
aumentodeisalarimentrealungotermi-
nenongarantiscenessunapensione.

Nonsonod’accordoconlavenditade-
gli immobilideglientiprevidenzialiper-
chésonolagaranziadellenostrepensioni
esonosoldimiei.È immoralecheinquilini
cheperannihannopagatoaffittisuper-
scontati,sulocazionispessoottenutegra-

zieadamicidegliamici,oggipossano
comprarsiquestiappartamentiaprezzi
piùbassidiquellidimercatopergiunta
conunoscontodel30%eforse,vedendo-
siaccreditareivecchiaffitticomeanticipi
sulprezzodiacquisto.

Per leabitazionidiproprietàdeglienti
previdenzialidovremmoinvecederogare
dalla leggesull’equocanoneedaffittarli
soloaprezzodimercatoinquantosonofi-
nalizzatiagarantirelapensioneachihala-
vorato.

Gliappartamentinonsononédeglien-
tinédei loroamici inquilini,sonsoldidei
pensionatiedeipensionandi.

Carlalberto Carli
La Spezia

Finale Ligure:
contestata
la Festa dell’Unità
■ Carodirettore,

lamiavuoleessereunabreveriflessionesu
quantoaccadutonellamiacittàinocca-
sionedellafestaorganizzatadaidemo-
craticidisinistra.Premessocheperlafesta
sonostatirilasciatiregolaripermessiepa-
gatol’affittodelluogosucuisisvolgevala
manifestazione,l’opposizionedicentro-
destrahapubblicamentecontestatolo
sventoliodellebandiererossealoropare-
re«degradanteperlagentedellacittà».

Questeforzechesidefinisconoil«Polo
delle libertà»ognigiornodipiùcidimo-
stranocheil loroconcettodi libertàèlimi-
tatoadunapartesola, laloro.

Lalibertàconsistenelpoterfareciòche
nonnuoceaidirittialtruiemanifestarela
propriaopinionepolitica,concettoche
noiabbiamoampiamenterispettatoper-
mettendonellastessagiornatadellafesta,
laraccoltadifirmeperil referendumorga-
nizzatadaAnconrelativosventoliodi
bandierebianco-azzurre.Avremmodo-
vutoindignarcianchenoi?

Horitenutodoverosodenunciareque-
stofattoperchéloritengoadattoasolle-
vareilproblemasucomeoggivengacon-
cepitalalibertà,percuitantinostriconna-
zionalihannocombattutoaffinchéle
nuovegenerazioniavesseropotutoap-
prezzarlaerispettata.

Rosanna Cervone
Donata Scarrone

Finale Ligure

Cuba
(e la libertà
di stampa)
■ Carodirettore,

sonolettoredelgiornaledaoltrecinquan-
t’anni,giàdiffusore,escrivoperelevare
unafermaeduraprotestapergliarticoli
pubblicatirecentementedal’Unitàcon-
troCuba.Ripeto,contro!Noneranoservi-
ziperraccontarelavitaquotidianadell’i-
solacaraibica,vittimadellesanzionieco-
nomicheedell’embargovolutidagliStati
Uniti,maungrossolanobalzellopropa-
gandisticoscrittodaunexcomunista.Be-
nehafattoGianniMinà-profondocono-
scitoredelmondosudamericano-ari-
sponderecontonoedocumentazione
adeguata.Alui ilmiograzieelamiasim-
patia.SperocheilgiornalefondatodaAn-
tonioGramscinonincorrapiùinquesti in-
cidentidipercorso.Emipreservi,signor
direttore,dall’invocareilsolitorichiamo
della libertàdistampa.

Mipareinoltrechelapaginadedicata
allosportsiadatemposcadutaditono,
conpochenotiziebuttateallarinfusa.Do-
vesonofiniteleprofondeanalisisufatti
sportiviscrittedalgrandegiornalistaGiu-
seppeSignori?

Perchénonfareunaapprofonditain-
chiestasuimagnatidellafinanzachesiso-
noappropriati,portandoloallarovina,
dellosportpiùamatodagli italiani, inve-
stendomiliardiemiliardinel«giocattoli-
no»calcisticoeoffendendonelprofondo
i lavoratoridipendentiedipensionati?

Tullio Guerini
Brescia

Ci hanno scritto inoltre...
■ Ringraziamotraglialtri:FaustoLenzi(Bo-

logna);DomenicoCapoduro(Pordeno-
ne);AlfredoLengua(Cassolnovo-Pv);
dott.GiorgioDaveri(Piacenza);Giacomi-
noDaRe(CommissionestranieriCittàdi
Stoccarda);LucianoCelli (Benedettodel
Tronto-Ap);MassimoGiola(BustoArsi-
zio);SalvatoreDiGenova(Salerno);Ric-
cardoPoggi(SanLazzaro-Bo);BrunoLelli
(Livorno);GaspareScavuzzo(Castellam-
mare-Tp);GuidoMargheri(Consigliere
comunaleDsdiBolzano);BenedettoCa-
ruso(Venezia-Mestre);AntonioFinelli
(Bologna);LidiaViglino(S.Mauro-To);
EnricoBiavati(Bologna);RomanoMor-
gantini(Livorno);arch.GianniRigillo(Na-
poli);CarloCasadei(Forlì);GiulianoDe-
gl’Innocenti(Firenze);AntonioPissoldi
(Treviso);GeltrudeZaffagnini(Imola-
Bo);GiuseppeGiussani(Bellusco-Mi).

IL CASO ■ Sotto accusa l’inquinamento acustico

Scilla, mito a tutto decibel
■ Carodirettore,

lapresentenascedaunluogo,daunproblemaedaunariflessioneaciòconse-
guente.Il luogodeifattièScilla,mitologicoefantasticopaesedellaprovinciadiReg-
gioCalabria. Ilproblemaèilseguente:sedaanniilrionediMarinaGrandeconilsuo
quartierediMonacenaèassediatoeassordatodallepizzerieediscotechecheines-
sosononate,quantedenuncedevonoesserefatteperchévengaristabilitoilrispetto
dellalegge,dalpiùbanalerispettodeglioraridichiusuraalpiùcomplessorispetto
deilimitidirumorosità?Acadenzaquasigiornalierasonostati,perdenunciatelefo-
nicaoscritta,invitateleforzedell’ordineaintervenire,edesseintervengono, ideci-
bel(giàmisurati ineccessodall’alloraUsl)scemanoperil tempostrettamentelegato
allapresenzadicarabinieriopolizia,poituttocomeprima.Sonostateraccoltefirme
einviatelettereanchealministroRonchi,masenzaalcungiovamento.Lariflessione
chefaccioèlaseguente: loStatoèingradodidifendereipropricittadinicomeilcon-
trattosocialeconessostipulatoprevedeoliabbandonaaiprepotenti?Devopensare
cheloStatoaScillasiaunasovrastrutturadisopraffazioneinmanoalprepotentedi
turno?Forseappartengoallacategoriadeiminimalisti,masonoconvintocheloSta-
toperdailcontrollodelterritoriononafrontediun’azioneeclatantecheloscardina,
loinginocchia,macomesommatoriadellepiccoleillegalitàchelasciaimpunite,e
checreanocultura.Scillavivevaconlavilleggiatura.Aspettavamoglistranieriegli
emigrantichequandopotevanotornavano.Ilmiosognoèquellodiun’imprenditoria-
litàcheècapacedifarbusinessconlabellezzaelaquiete,cheinvoglinuovamentea
farevilleggiaturaetornare,anondistruggeremaaconservare.Oggisiarrivaesi
scappa,sirimpiangelacasaaffittataenonsiritornapiù.Scillanonhaunalbergo,
l’albergodiMatacena(unFuentiScillese)èstatotrasformatodatempoinapparta-
menti,direcentelastessasorteètoccataallapensioneLeSirene.Seunalbergofos-
seapertoqualeagenzialotratterebbe?Sarebbesolounriproporreunturismodira-
pinadabruciareinunanotte. IodesiderosoltantocheloStatoabbial’autorevolezza
pertutelareipropricittadiniconleproprieleggi,nondesiderosentireparoledisini-
stra,desiderounpaesenormaledoveiprepotentiperdonoegliultimivincono(come
neiwestern):forsestainquestolapiccolasemplicitàperfaregrandicosedisinistra?

AngeloPaladino
Scilla

LA RISPOSTA

PIETRO STRAMBA-BADIALE

Ilproblemacheil lettoreciponeègraveeserio, tantonelmerito(ilrumorecheimpe-
disce di riposare e di godere di una vacanza) quanto nei termini generali della que-
stione. La legge pone dei limiti piuttosto rigorosi ai livelli del rumore che, ormai è
ampiamentedimostrato, nonrappresenta solo un fastidio,ma un pericolo,piùgra-
vediquelchesipotrebbecredere,per lasalute.Seperòailimitieaicontrolliepisodici
non fanno seguito sanzioni adeguate, tutto resta inutile. Ed è purtroppo vero che
tante piccole illegalità impunite creano unamentalità,unaculturadell’illegalità,di
cui approfittano potenti e prepotenti di turno,mentre il cittadino finisce spessoper
cadere nella rassegnazione. Il sopruso, grande o piccolo che sia, si può e si deve co-
munque combattere, ovviamente con le armi della legalità.Edellaconsapevolezza.
Consapevolezza,peresempio,deldannoeconomicochelaprepotenzadipochipro-
curaaun’interacollettività:nelcasospecifico, se lecondizioniambientali-dicuii li-
velli di rumorosità sono una componente tutt’altro che secondaria - non sonobuo-
ne, inevitabilmentei turisti senevanno, ilcommercionerisente.Scilla -malostesso
ragionamentovaleperun’infinitàdialtricentridell’Italiameridionale -èunabellis-
sima località del nostro Mezzogiorno, che meriterebbe uno sviluppo turistico ade-
guato.Certo, l’industriadel turismoinquasi tuttoilSudsoffreancoradiunfortesot-
tosviluppo, legato principalmente alla carenza di infrastrutture e di servizi, ma an-
che di tuteladella legalitàe di tutelaambientale inquellache,paradossalmente, è la
parte meno inquinata d’Italia. E allora, perché non cercare di sensibilizzare gli im-
prenditori e i commercianti su questo tema, creando un movimento, un comitato
chepossaesercitareunapressioneadeguatasugliamministratorilocaliedemarginii
fracassoni?Seèun’interacomunità-ounabuonapartediessa-aribellarsialsopruso
e a rivolgersi, magari, alla magistratura per chiedere che la legge venga rispettata, ci
sono ragionevolmente più possibilità di riuscire finalmente a ottenere qualcosa. E,
forse,digettare i semidiunaculturadella legalitàchesipuòdimostrareancheremu-
nerativaperl’interacomunità.


